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Un Petrilli 
molto . . 
distratto 

DISTRATTO o coriaceo il 
presidente dell'IRI, se è 

veramente convinto delle con-
* siderazioni fatte ieri mattiria 

davanti alla commissione bi
lancio della Camera? 

Per il presidente del prin
cipale ente di gestione del 
settore economico pubblico è 
come se gli avvenimenti di 
questi ultimi mesi non si fos
sero mai verificati: mai esi
stito Crociani; mai accaduti 
gli scandali della Finmeccani-
ca e della Selenia; mai venu
ta fuori in Parlamento la 
questione delle nomine e de
gli stipendi ai ' vertici del
l'IRI. Petrilli ha ripetuto le 
piccole affermazioni che va 

- facendo da anni: ha riparlato 
di « economicità di gestione *, 
ma lo ha fatto facendo mo
stra, disinvoltamente, di igno
rare che le imprese pubbli
che, in maggiore o minore 
misura, presentano tutte spa
ventosi deficit di bilancio 
(l'ultimo in ordine di tempo 
è il caso della Terni, che ha 
chiuso il bilancio del '75 con 
una perdita di 35 miliardi di 
lire). 

Ha riproposto un'anchilosa-
ta visione dei rapporti tra 
l'impresa pubblica, le assem
blee elettive locali ed i sin
dacati, sostenendo che con le 
prime si può tutt'al più di
scutere di assetto del territo
rio e di infrastrutture, men-

, tre i secondi non devono pre
tendere di interferire nelle 
scelte di investimenti. Ha teo
rizzato la più completa auto
nomia (quindi l'arbitrio) nel
l'utilizzazione dei fondi di do
tazione che lo Stato assegna 
alle imprese pubbliche, nono
stante siano davanti agli oc
chi di tutti i risultati « pro
duttivi » di questa autonomia. 
Ha parlato di «rapporto dia
lettico * con il sistema politi
co, ma — davanti alle criti
che che gli sono state rivolte 
dai rappresentanti comunisti 
— si è trincerato dietro l'ali
bi delle « scelte imposte dalle 
forze politiche >. 

E quando i compagni D'Ale-
ma e Gambolato gli hanno 

- contestato il fatto di aver re
so fe imprese pubbliche stru-

• mento di parte della politica 
de, ha risposto e volevate for
se che facessi quello che chie
deva l'opposizione *?, dimo
strando così di avere, in ogni 
modo, una visione e lottizza
ta*. non nazionale, del ruolo 
e della funzione cui sono chia
mate o dovrebbero essere 
chiamate le aziende a parteci
pazione statale. Ha rivendica
to il pieno diritto dell'IRI a 
nominare i dirigenti delle Fi
nanziarie e delle imprese. 

L'immagine che ieri matti
na ha offerto di sé il presi
dente dell'IRI non è stata cer
to tra le più brillanti. Petril
li ha tentato di apparire come 
un tecnico, un manager, le 
cui possibilità sarebbero state 
conculcate da un sistema di 
potere che. dall'esterno, gli 
ha imposto vincoli e condizio-

• namenti. che non ha operato 
scelte di programmazione. 
che non ha offerto quadri di 
riferimento. 

Ma è questa un'immagine 
completamente falsa e non so
lo perchè Petrilli è stato uno 
dei compartecipi della crea
zione di questo sistema di po
tere, espressione, anzi, di 
questo sistema di potere; è 
una immagine falsa perchè 
anche sul terreno più pro
priamente tecnico, manage
riale. le imprese pubbliche 
non hanno certo brillanti ri
sultati davanti a loro. Lo stes
so Petrilli è stato costretto ad 
ammettere — ad esempio — 
che l'impianto dello stabili
mento dell'Alfa Sud di Napoli 
presenta delle gravi lacune 
tecniche e che queste lacune 
sono, assieme, causa e conse
guenza dei fenomeni di con
flittualità clie caratterizzano 
lo stabilimento automobilisti
co di Pomigliano. Lo stesso 
Petrilli non ha potuto dare 
risposte convincenti alle do
mande dei rappresentanti co
munisti sulla sorte dei pro
getti Aeritalia. sulla crisi de! 
settore siderurgico, sul tra
collo finanziario dell'IRI. sul 
suo pesante indebitamento, in 
alcuni casi addirittura più al
to di quello di alcuni tra i più 
grossi gruppi privati, sugli 
strani legami tra società del
la Finsider e società di co
modo (sui quali ha detto che 
disporrà un'inchiesta) : sui 
criteri che sono stati seguiti 
per le nomine dei dirigenti. 
Anzi, proprio a questo propo
sito Petrilli ha fatto — anche 
in maniera ambigua — affer
mazioni inquietanti: ha fatto 
intendere di non escludere 

' che le vicende Crociani, oggi. 
e Girotti e Einaudi ieri, siano 
scoppiate come aspetti di una 
lotta di potere all'interno del 
sistema economico. 

E che vuol dire tutto ciò se 
non che la corruzione è diven-

. tata uno strumento necessario 
di cui questo tipo di gestio-

• ne di questo sistema economi-
' co oggi non può fare a meno? 

E non è forse questa la mi-
' gliore conferma della neces
sita di profondi mutamenti 
é l «omini e di indirizzi? 

Lina Tamburrino 

La nostra moneta ha recuperato ieri mezzo punto 

IL DOLLARO QUOTATO 875 LIRE 
In apertura dei cambi la valutazione era stata di 860 lire - Qualche miglioramento anche su 
marco, sterlina e franco francese - Il mercato monetario mondiale ancora sottoposto a ondate 
speculative, sia pure lievemente ridotte - Ripercussioni della svalutazione sui prezzi in Italia 

// pacco delle misure di 
emergenza adottate dal Go-

- verno comprende anche l'au
mento del tasso di sconto 
dall'8 al 12'/». in una misura 
quindi mai verificatasi in 
precedenza. Tale provvedi
mento si cala in una situa
zione di liquidità bancaria 
già estremamente tesa e che 
le restrizioni fiscali contri
buiranno ad aggravare an
cor più. Nel giro di un me
se si è passati da una scia
gura politica di espansione-
indiscri7ninata di liquidità 
ad opera del Tesoro ad una 
situazione di vera e propria 
illiquidità. Il rapporto li
quidità-depositi è infatti sce
so da 32 a. 1,5 un livello che 
immancabilmente non potrà 
non avere preoccupanti con
seguenze sulla stessa atti
vità bancaria. Nell'immedia
to futuro apporterà di per 
sé miglioramenti visto che 
incombono nel prossimo me
se le importanti scadenze di 
pagamento della riserva ob
bligatoria e delle imposte. 

Ebbene la gravità del mo
mento impone alle stesse 
banche di evitare il ricorso 
ai vecchi moduli del passa
to: risolvendo cioè a danno 

. dei soggetti più deboli la lo
ro situazione di illiquidità, 
con proposte irresponsabili, 
quale ad esempio quelle, a-

Come governare 
la liquidità 

vantate in sede'ABI da qual
che banca, di rientro degli 
scoperti. E' evidente che or-
mai le stesse gravi conseguen
ze che subirebbero migliaia 
di piccole e medie imprese 
impossibilitate a « rientra
re » si ribalterebbero automa
ticamente sulle stesse ban
che. I dirigenti più respon
sabili del mondo bancario 
sanno troppo bene che il fu
turo della banca dipende dal
le sorti dell'impresa e che 
prescindere da tale princi
pio di gestione aprirebbe so
lo lo spazio ad una folle po
litica suicida quale quella 
percorsa nei primi anni tren
ta. Il sistema bancario quin
di non può evitare oggi di 
farsi carico di una visione 
meno aziendalista e corpo
rativa e più vicina invece ai 
problemi complessivi del 
Paese. 

La recessione può e deve 
essere evitata. Le aspettative 
degli operatori possono es
sere stabilizzate, anche sul 
mercato valutario, purché si 
passi da provvedimenti me

ramente restrittivi e occa
sionali alla costruzione di 
un quadro di riferimento cer
to per tutti gli operatori. Co-
me ha messo in evidenza il 
PCI " occorre innanzitutto 
•sciogliere il nodo della spe
sa pubblica, garantendo che 
le scarse risorse finanziarie, 
siano destinate in via prio
ritaria a quegli sbocchi ca
paci di incidere fin dall'im
mediato anche sui problemi 
della bilancia dei pagamenti 
e di riqualificare profonda
mente in prospettiva gli at
tuali consumi ed investi
menti. 

In questo quadro va quin
di rigorosamente selezionato 
l'accesso al mercato finan
ziario da parte di tutti gli 
operatori pubblici e privati 
in modo da evitare che una 
indiscriminata corsa ai fi
nanziamenti favorisca i gran
di gruppi e le clientele, ag
gravando quella distorsione 
nei consumi e negli investi
menti che è la vera causa 
della -debolezza della lira. 
Per questo le autorità mone

tarie debbono essere chiama
te dal governo a dirigere e 
vigilare che il ricorso al mer
cato finanziario avvenga in 
un contesto di qualificata 
programmazione. 

Quanto alle banche ordi
narie appare oggi chiaro co
me non abbia più spazio 
la dissennata politica che 
ha portato la rendita ban
caria a ben 7 punti di diffe
renza tra i tassi attivi e 
passivi. E' orinai nell'inte
resse delle stesse banche ope
rare in un quadro di com
patibilità pubbliche. E' pos
sibile aumentare le at
tuali garanzie bancarie a tu
tela dei crediti concessi alle 
imprese a mezzo di una con
sultazione continua con le 
Regioni in raccordo con le 
attività messe in atto nei set-, 
tori prioritari; è possibile 
ancora sostituire l'indiscri
minato congelamento di li
quidità attuato fino ad oggi 
con un trasferimento dei fon
di degli enti pubblici presso 
la Tesoreria dello Stato. Sa
rebbe grave che il sistema 
bancario si lasciasse sfuggi
re l'occasione di stimolare 
una ripresa qualificata da 
cui dipendono la stessa ri
qualificazione e consolida
mento dell'attività bancaria. 

Gianni Manghetti 

Le drastiche misure restrit
tive e l pesanti inasprimenti 
fiscali decisi dal governo 
nella notte tra mercoledì e 
giovedì sembrano avere pro
dotto qualche passo nell'at
tacco concentrico alla lira. 
che tuttavia è rimasto so
stanzialmente robusto anche 
nella giornata di ieri. 

I mercati del cambi italia
ni, infatti, dopo una aper
tura quasi « euforica » per la 

. nostra moneta, quotata ini
zialmente 860-861 lire per dol
laro, hanno subito dopo re
gistrato nuovi assalti dai 
compratori di divise ameri
cane, portando la valuta na
zionale a valori persino più 
bassi del giorno precedente 
(880886 lire per dollaro). 
Tuttavia, pur in assenza di 
interventi dell'Istituto di 
emissione l'attacco speculati
vo si è fermato, alla fine del-

• le contrattazioni, sulle 875 
lire per dollaro a Milano e 
6ulle 874,90 a Roma, dove pe
raltro la domanda di mone
te USA è stata ieri costan
temente debole. Di fatto la 
lira ha riguadagnato mezzo 
punto sul dollaro ed ha re
cuperato rispetto alle altre 
monete. La cosa si spiega 
anche perché, nel mercati 
italiani, il dollaro è 6tato 
quotato al rialzo fin dal pri
mo momento; un rialzo che 
i «cambisti» hanno ritenu
to eccessivo fino al punto che 

Severo giudizio dei cittadini rorrfbni sulle misure del governo 

«Coloro che hanno meno 
saranno! più colpiti» 

Un elenco impressionante di cose che non si possono già più comprare — La carne costa troppo ma anche le 
verdure — Le aziende pubbliche di trasporto non sono in grado di far fronte alle esigenze della popolazione 

e Ci hanno portato al punto 
che non si può mangiare più 
la carne*. Parla Maria Ven-
trato, casalinga, moglie di un 
facchino dei magazzini gene
rali, che incontriamo nella 
macelleria di Gianfranco Lu-
nerti, nel quartiere di San Lo
renzo. La reazione della don
na ai recenti provvedimenti 
governativi è molto dura: *Ci 
chiedono di fare dei sacrifici 
come se fino ad ora la nostra 
vita non è stata piena di pri
vazioni di ogni sorta*. 

Oltre ai due coniugi in casa 
con loro vive un figlio, di 22 
anni, in cerca di lavoro. 
« Certo — dice la donna — 
la mia famiglia non è mólto 
grande, ma quello che guada
gna mio marito basta a sten
to a farci tirare avanti ». « Il 
problema vero — interviene il 
macellaio — è che oggi si vuol 
far pagare ai lavoratori gli 
sbagli di chi ci ha mal gover
nato in questi anni. Ora, ci 
vengono a dire che bisogna 
razionare la carne, aumenta
re in modo incredibile i prez
zi, chiudere magari 15 gior
ni su 30*. 

• La preoccupazione è viva in 
tutti quei dipendenti precari, 
che svolgono la loro attività 
nelle macellerie e rischiano di 
rimanere senza lavoro. « Bi
sogna fare a meno dei giovani 

che ci aiutano — continua 
Lunerti — e questo fa aumen
tare le difficoltà. Le vendite 
sono già diminuite rispetto a 
sette mesi fa e le previsioni 
per il futuro non sono sicura
mente rosee. Ma invece di 
prendersela con chi lavora 
perchè non cercano di mette
re in galera quelli che espor
tano i capitali all'estero? *. 

*La cosa che di più mi ha 
indispettito è il comportamen
to di molti automobilisti che 
pensano che l'aumento della 
benzina sarà intascato dai 
benzinai *: sono le parole di 
Angelo Ludovisi. 25 anni, ge
store di un chiosco di ben
zina. « Ieri l'altro, abbiamo 
venduto parecchio perchè 
molti clienti hanno fatto il 
pieno del serbatoio per poter 
risparmiare qualche migliaio 
di lire. Ma adesso — continua 
Ludovisi — la quantità di ben
zina venduta è notevolmente 
diminuita , e questo significa 
che per noi c'è una diminuzio
ne degli incassi e dei guada
gni*. 

L'impressione del benzinaio 
è comunque che molta gente, 
anche se i mezzi pubblici so
no del tutto inadeguati, la
scerà la propria auto a casa. 
E' sicuramente difficile sta
bilire se già da oggi, dopo il 

forte aumento della benzina, i 
romani hanno incominciato a 
far più uso degli autobus. 
« Quello che posso dire — è il 
parere di Vincenzo Tantori, 28 
anni, dipendente dell'ATAC — 
è che oggi sui mezzi pubblici 
c'era molta più gente di pri
ma. Lungo il percorso della li
nea " 93 nero ", e precisamen
te sulla via Colombo, siamo 
stati costretti a lasciare a 
terra molti utenti perchè l'au
tobus era pieno. Ma che suc
cederà se veramente molti 
automobilisti lasceranno la 
macchina per far uso degli 
autobus? ». 

L'interrogativo trova giu
stificazione se si pensa a co
me è organizzato il traspor
to pubblico nella capitale. 
« Nella situazione attuale — 
sostiene Tantori — l'ATAC 
non è minimamente prepara
ta ad assolvere le richieste 
degli utenti. Anche se è chia
ro che l'eventuale potenzia
mento del servizio non dipen
de dalla sola mzienda ma da 
lina precisa volontà politica: 
basti pensare al famoso "par
co autobus" previsto dal go
verno ma non ancora realiz
zato ». 

e Uno dei principali colpe
voli — dichiara Raimondo 
Secchi. 72 anni — è il mini
stro Colombo che sa chiedere 

solo la restrizione dei salari, 
ma non ha mai speso una 
parola per colpire gli specu
latori, coloro che si sono ar
ricchiti alle spalle della po
vera gente*. Prosegue: *La 
mia pensione è di 55 mila li
re, 3Q le debbo pagare ogni 
mese per la casa, vivo da 
solo, con quello che mi rima
ne cerco di fare di. tutto per 
non morire di fame. Gli ulti
mi aumenti sono come una 
mannaia per tutti quelli che 
vivono di pensioni o di la
voro dipendente*. 

Chi non ha un lavoro cosa 
pensa di questi aumenti? « La 
decisione governativa — af
ferma Carla Morelli, 22 anni. 
maestra elementare, disoccu
pata — ha fatto aumentare 
la mia sfiducia. Già era dif
ficile trovare un lavoro, figu
riamoci oggi... ». « Oggi mia 
madre faceva l'elenco delle 
cose che non bisognerebbe più 
comprare. E' una lista im
pressionante; e poi si rischia 
di cadere in falsi problemi: 
non comprare la carne perché 
costa troppo significherebbe 
sostituirla con che cosa? Dob
biamo comprare verdura, lat
ticini, frutta, ma i prezzi di 
questi alimenti non sono si
curamente bassi, anzi... ». 

n. e. 

La «parallela» della Transiberiana 
Nuove frontiere si aprono nell'Unio

ne Sovietica allo sfruttamento mine
rario di vastissime regioni della Sibe
ria orientale con la costruzione di u-
na altra linea ferroviaria in paralle
lo all'attuale transiberiana. I lavori so
no cominciati da circa un anno. La nuo
va linea, della lunghezza di 3.500 km, 
parte da Ust-Kut, città sul fiume Le
na, passerà a nord del Lago Balkal, per 
raggiungere Komsomolsk a ridosso del
la costa del Pacifico. Si chiama BAM, 
sigla che vuol dire linea Baikal-Amur, 
le due regioni di partenza e di arrivo. 

Le difficoltà da superare sono enor

mi perché bisogna aprire la strada at
traverso zone impervie e accidentate 
e ghiacciai permanenti. Le opere d' 
arte da realizzare sono 3500. I vantag
gi economici che se ne trarranno mol
teplici. Da una parte, verrà alleggerito 
il traffico per il Pacifico sulla celebre 
transiberiana: dall'altra si intrapren
derà l'esplorazione e lo sfruttamento 
delle immense risorse delle regioni at
traversate dalla nuova ferrovia. Si trat
ta in particolare, di uno del più ricchi 
giacimenti di rame del mondo nellTJdo-
kan, dei giacimenti di carbone del sud 
Yakuzia, delle riserve di gas e petrolio 

nella Ciukotka. una regione tre volte 
più grande dell'Italia. Non meno di u-
na sessantina di città sorgeranno lun
go i 3.500 km della linea che conterà 
circa 200 stazioni e raccordi. Infine, 
gli scambi con il Giappone saranno fa
cilitati con l'incremento dell'esporta
zione dall'URSS di legno, altra ricchez
za della Siberia. 

I convogli ferroviari potranno effet
tuare — secondo i programmi — l'in
tero percorso entro il 1962. Il grafico 
mostra: 1) il tracciato della nuova li
nea ferroviaria; 2) l'attuale transibe
riana. (Fonte: Ferinfor e Novostt). 

Obbligazioni 
sempre in ribasso 

La borsa ha chiuso ieri — 
attraverso scambi però meno 
attivi di mercoledì — la quota 
azionaria in positivo e ciò 
nonostante la massa di noti
zie negative riversatesi nella 
economia del Paese in que
ste ultime ore e in partico
lare con l'aumento del tasso 
di sconto (dall'8 al 12 per 
cento) che comporterà una 
lievitazione di tutti i tassi di 
interesse. I tassi «indicativi» 
della lira interbancaria (in 
un mercato assolutamente 
vuoto di affari) applicabili 
tra banche italiane e comu
nicati dalla compagnia inter-
mobiliare di Milano, sono sa
liti ieri per La lira a 48 ore 
al 16 e mezzo-17 per cento 
e a tre mesi dal 18 al 18 
e mezzo per cento (cioè a 
tassi *73-'74). Il dollaro era 
stato fissato ieri a 875 lire 
contro le 880 di mercoledì. 
Trattati 8 milioni e 600.000 
dollari (contro gli oltre 32 
milioni di mercoledì). 

Che la quota azionaria poi 
migliori, mentre il mercato 
obbligazionario registra anche 
ieri pesanti flessioni, dimo
stra solo ì! carattere « non 
significativo » della Borsa nei 
riguard' della reale situazio
ne economica, vivendo una 
sua logica autonoma. Gli spe
culatori hanno ieri spinto al 
ri-Uzo soprattutto per recupe
rare gli scarti determinatisi 
fra le partite messe a ripor
to e gli interessi dei riporti 
stessi, aumentati, come si è 
detto mercoledì. dall'I 1.5 di 
febbraio al 13,5 di mercoledì 
«per le banche IRI. e oltre, 
fino al 15. in altre banche». 

II miglioramento del listi
no è dovuto soprattutto al ri
torno del denaro su diversi 
valori cosiddetti a carattere 
patrimoniale, e quindi in
nanzitutto su: titoli delle as
sicurazioni. che hanno — per 
istituto — grandi patrimoni 
immobil'ari. 

Per quanto riguarda 1 ti
toli a lareo mercato, le Mor>-
tedison hanno recuperato il 
3,8 per cento, le Immobilia 
ri Roma n .7 (le Ciga han
no però perduto 1*8,1 per cen
to) mentre le Fiat hanno di 
nuovo perduto qualche fra
zione percentuale (sono ora a 
quota 1385). 

Le perdite sul mercato ob
bligazionario — dove gli 
scambi si sono rivelati an
che ieri molto attivi — so
no state di nuovo marcate. 
come nel caso delle obbliga
zioni Efibanca, CGE ed altre 
obbligazioni industriali. 

r. g. 

verso mezzogiorno le contrat 
tazioni di moneta america
na da parte delle nostre ban
che si erano notevolmente 
affievolite fermandosi del 
tutto in chiusura dei cambi. 

In sostanza, dopo la confu
sa apertura e la successiva 
corsa agli acquisti di mone
ta pregiata, nei nostri mer
cati valutari si è prodotta 
una situazione di relativa 
stasi, forse in attesa di qual
che altro recupero della li
ra, anche in considerazione 
del fatto che. nel giorni im
mediatamente precedenti e 
soprattutto mercoledì scorso, 
gli scambi monetari erano ri
sultati in qualche modo in
fluenzati dal timore che l'as
salto contro la valuta italia
na potesse continuare e ina
sprirsi ulteriormente. 

In realtà — come si è det
to — Ieri si è avuto un lieve 
recupero della lira non solo 
nei confronti del dollaro, ma 
anche di altre monete forti 
e meno forti. Al termine del
le contrattazioni milanesi il 
marco tedesco è risultato pa
ri a 344,85 lire entro le pre
cedenti 347,97; il franco 
svizzero è sceso da 347,50 a 
346,25; il franco francese da 
187.10 a 185,41; la sterlina da 
1686,50 a 1684,75. lo yen giap
ponese da 2,947 e 2,422. 

La circostanza è da met
tere in relazione anche al 
fatto che le banche centrali 
del vari paesi europei han
no effettuato molti interven
ti consistenti per evitare che 
le loro valute fossero quota
te in modo esorbitante (co
me nel caso del marco tede
sco), o in modo riduttivo 
(come nel caso del franco 
francese) rispetto ai valori 
reali. In ogni caso è ancora 
troppo presto per capire se 
e fino a che punto il mer
cato dei cambi si stia av
viando a una stabilizzazione, 
naturalmente su livelli di
versi da quelli precedenti e 
cioè coti quotazioni della li
ra pur sempre largamente in
feriori al giorno in cui (nel
la notte del 20 gennaio scor
so) fu improvvisamente deci
sa dal governo la chiusura 
temporanea delle contratta
zioni monetarie ufficiali. 

In ogni modo è da regi
strare che anche sull'attivis
simo mercato di Francoforte, 
secondo quanto comunicato 
dalla Banca d'Italia, i coef
ficienti di svalutazione della 
lira italiana sono ieri del 
33,60 per cento nei con
fronti del dollaro (39,98 il 
giorno innanzi) e del 40.61 
per cento rispetto alle mo
nete della Comunità europea 
(mercoledì 41,23). 

Un lieve recupero, pertan
to, si è verificato anche in 
una piazza « nervosa » come 
quella tedesca, dove peraltro 
il dollaro è risultato cedente 
rispetto al marco (ma solo 
di qualche decimale), nono
stante il sostegno accordato 
alla valuta USA da parte del
la Banca federale. 

Sempre a riguardo della si
tuazione nei mercati moneta
ri esteri va segnalato, fra l'al
tro, che il franco francese a 
Parigi è riuscito a rimanere 
sostanzialmente stabile rispet
to al dollaro (passando da 
una quotazione di 4,7050 a 
4,7000), calando però nei con
fronti del marco (passato da 
184,925 a 185 franchi per cen
to marchi). A Zurigo ieri il 
marco è sceso lievemente an
che sul franco svizzero. A 
Tokyo, inoltre, il dollaro ha 
ancora perduto qualche pun
to sullo yen, malgrado ì con
tinui e consistenti acquisti di 
valuta americana da parte 
della banca giapponese. 

In relativo cedimento si 
sono, Infine, rivelati la co
rona norvegese e il fiorino 
olandese. 

Secondo notizie provenienti 
dagli Stati Uniti, anche dopo 
l'uscita della Francia, il go
verno americano si starebbe 
prodigando per mantenere in 
vita il «serpente europeo» 
(vi è stata in questo senso 
una dichiarazione del segre
tario di Stato al Tesoro. Si
mon). Nei fatti, tuttavia, la 
situazione appare ancora for
temente caratterizzata da 
manovre speculative e da una 
evidente instabilità, al punto. 
ad esempio, che in questi 
giorni di tempesta monetaria 
mondiale, mentre le riserve 
della Germania federale sono 
aumentate di 2 miliardi di 
marchi, quelle della Francia 
sono diminuite di 464 miliardi 
di franchi. In entrambi i casi 
i fenomeni, contrastanti e 
contrari, vengono spiegati 
con gli interventi che le due 
banche centrali hanno dovu
to effettuare sui mercati mo
netari, per non rivalutare il 
marco nel caso dei tedeschi e 
per non deprezzare troppo il 
franco nel caso dei francesi. 

Sempre nel quadro del ter
remoto valutario ancora in 
corso. Inoltre, vanno regi
strate voci provenienti dalla 
Spagna secondo le quali il 

I governo di Madrid avrebbe 
i preso in considerazione la pos

sibilità di svalutare ufficial
mente la peseta. 

L'Istituto per le ricerche su' 
mercato agricolo iIRVAM) ha 
reso noto ieri che gli avve
nimenti monetari hanno « pe
santemente condizionato l'an
damento del mercato dei ce
reali. e di tutte le materie 
prime destinate alla fabbri
cazione dei mangimi ad uso 
zootecnico »: ciò avrà riper
cussioni, ovviamente, sui prez
zi delle farine e delle carni. 
In particolare, ieri a Milano 
il mais è stato quotato tra le 
500 e le "00 lire in più al 
quintale; la soja (prodotta 
negli USA) ha fatto registra
re rialzi tra le 2 mila e le 
2.300 lire al quintale: in au
mento risultano, infine, an
che l'orzo e le farine di pesce 
e carne. 

sir. se-

Un comunicato dell'esecutivo 

CEE: ottimismo 
di maniera sulle 

decisioni del 
governo italiano 

Vive preoccupazioni negli ambienti di Bruxelles per 
le sorti della comunità - Rinvio del vertice europeo? 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 18 

Riunita fino a tarda not
te, la commissione esecutiva 
della CEE si è mantenuta 
per tutta la giornata di ieri 
in stretto contatto con il go
verno italiano, attendendone 
le decisioni ed esercitando 
tutta la sua influenza perché 
queste decisioni non contrav
venissero in nessun modo al
le clausole del prestito, e non 
dessero il via ad una guer
ra commerciale con gli altri 
paesi della CEE. Quello che, 
in particolare, si è teso ad 
evitare ad ogni costo, sono 
state le po^ibiH misure di 
restrizione delle importazioni. 

Informata alla fine della 
riunione del Consìglio dei mi
nistri italiani delle decisioni 
prese in materia di stretta 
del credito e di inasprimen
to fiscale, la commissione, 
dice un comunicato diffuso 
stamane, « considera che que
ste misure sono conformi al
le disposizioni comunitarie in 
vigore e agli impegni presi in 
comune. Queste nuove misu
re, che rappresentano uno 
sforzo apprezzabile da parte 
delle autorità e del popolo 
italiano — conclude il comu
nicato — contribuiranno effi
cacemente, nel quadro della 
solidarietà comunitaria, al ri
sanamento dell'economia ita
liana ». 

In campo monetario la gior
nata di ieri si era conclusa 
su una ridda di notizie e Ipo
tesi contrastantii si era parla
to ad esempio, fino alla tar
da serata, di una possibile 
chiusura del mercato dei 
cambi in Belgio, dopo che il 
franco belga era sceso in 
mattinata sotto il livello con
cesso dal « serpente ». Oggi, 
dopo le decisioni dei governi 
belga e danese di elevare il 
tasso di sconto di un punto. 
e dopo la relativa stabiliz
zazione delle due monete, si 
comincia a parlare della ipo
tesi della rivalutazione del 
marco tedesco, accreditata 
anche dal fatto che. per la 
prima volta, il fiorino olan
dese è sceso al livello più 
basso del « serpente ». La 

speculazione cioè starebbe 
ora soprattutto giocando al 
rialzo del marco, piuttosto 
che ad una ulteriore svaluta
zione delle monete più de
boli del sistema. 

Ma, quafì che possano es
sere le vicende monetarie dei 
prossimi giorni, l'interrogati
vo che ci si pone in sede 
CEE è come sia ancora pos
sibile salvare almeno il re
litto della solidarietà comuni 
tana in campo economico e 
monetario. Voci insistenti par
lano di prossime riunioni dei 
ministri finanziari della CEE, 
o di quelli del « serpente » 

Ma a quali soluzioni 1 mi
nistri potrebbero arrivalo 
nessuno è in grado di im
maginarlo. Le ipotesi vanno 
da quella estrema della di 
chiarazione totale di fallimen
to del sistema di fluttuazio
ne concordata, e dunque del
lo scioglimento del « serpen
te», fino a quella invece di 
un rimaneggiamento profondo 
dei meccanismi del sistema. 
per permettergli di soprav
vivere prima che altre mo
nete siano costrette ad uscir
ne, provocandone cosi hi mor
te « per cause naturali ». In 
particolare, si parla di un 
rifacimento generale delle pa
rità, in modo da permettere 
il rientro, nel giro di poche 
settimane, della lira italia
na e della sterlina inglese. Al 
tempo stesso, si rafforzereb
bero gli strumenti dì inter
vento, stabilendo che debba
no essere le banche centrali 
dei paesi a moneta più forte 
ad intervenire di volta in vol
ta a sostegno delle monete 
più deboli. Comunque, le 
preoccupazioni In sede comu 
nitaria riguardano ora, oltre 
le questioni monetarie, an
che il pericolo di più pro
fonde fratture politiche. Non 
a caso, nonostante le smen
tite ufficiali, si parla oggi di 
contatti che sarebbero in cor
so fra le varie capitali per 
rinviare il « vertice » dei capi 
di Stato e di governo convo
cato per il 1. e 2 aprile al 
Lussemburgo. 

Vera Vegetti 

Nuove 
domande 
sul crack 

finanziario 
di Sindona 

Nuove imbarazzanti doman
de al prof. Ventriglia, già am
ministratore delegato del Ban
co di Roma e ora direttore ge
nerale del tesoro, in merito al 
disastroso « salvataggio » di 
Sindona. aprono il primo ca
pitolo di una inchiesta appar
sa sull'ultimo numero di 
« Giorni-Vie Nuove », 

Come è noto il Banco di Ro
ma. guidato allora da Ventri-
glia. intervenne con cento mi
lioni di dollari per tentare di 
arginare il traballante impero 
dell'avvocato di Patti, ora in
seguito da mandato di cattu
ra per bancarotta fraudolenta. 
Il Banco ottenne in pegno, e 
successivamente in proprietà, 
in cambio dei cento milioni di 
dollari, il pacchetto di mag
gioranza della Generale immo
biliare. Senonché proprio l'ec
cessivo prezzo pagato per 
quelle azioni, ha comportato 
perdite per il Banco di Roma. 
Di quanto? Ventriglia ha ten
tato anche recentemente di ri
spondere a questi quesiti (do
po un'interrogazione del com
pagno Barca). Ma le sue ri
sposte non sono apparse con
vincenti e lo sono tanto me
no ora alla luce dei fatti ri
velati da « Giorni-Vie Nuove ». 

Reazioni CEE 
ai limiti 

di Ford alle 
importazioni 

di acciaio 

BRUXELLES, 18. 
(v.v.) — Vive reazioni ha 

suscitato negli ambienti del
la CEE la decisione del pre
sidente americano Ford di 
contingentare le importazioni 
americane di acciai speciali 
a partire dal giugno prossi
mo, a meno che i paesi espor
tatori non accettino di con
cludere degli accordi di limi
tazione « volontaria » delle lo
ro forniture agli USA. 

La decisione di Ford è tra 
l'altro — ha sottolineato la 
commissione CEE — « priva 
di qualsiasi giustificazione » 
per quanto riguarda le espor
tazioni europee verso gli USA. 
Infatti, su un totale di im
portazioni americane di 135 
mila 404 tonnellate di acciai 
inossidabili, solo 26.563 ton
nellate provengono dalla Co
munità. Evidentemente, la 
guerra commerciale contro 
gli «amici» d'oltre Atlantico 
non ha. da parte del governo 
americano, altra giustificazio
ne se non quella di creare 
degli enormi privilegi per l'in
dustria americana colpendo 
duramente settori vitali di 
quella europea. 

fin breve' } 
• BANCO DI ROMA: UTILE DI 5 MILIARDI 

Il Consiglio di Amministrazione del Banco di Roma ha 
esaminato ieri il Bilancio per l'Esercizio 1975. che. al netto 
di accantonamenti, ammortamenti e svalutazione, chiude 
con un utile di cinque miliardi e mezzo. In relazione a tali 
risultati, il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di 
proporre all'Assemblea degli Azionisti — che è stata con
vocata per il prossimo 21 aprile — la distribuzione di un 
dividendo del 10'c — come per lo scorso anno — e la 
destinazione di L. 1500.000.000 alla riserva che salirà cosi 
a L. 22 miliardi. A bilancio approvato il patrimonio dell'Isti
tuto ammonterà a L. 198 miliardi circa. 

a INDAGINE SU CAPITALI ALL'ESTERO 
La commissione Giustizia del Senato ha deciso di chie

dere al presidente Spagnolli l'autorizzazione a comp-.cre una 
indagine conoscitiva sullo stato deU'esportazione dei capitali 
all'estero e sui meccanismi che ne consentono ki fuga. 
La decisione è stata presa in accoglimento di una proposta 
avanzata dai senatori comunisti e con la quale ha consentito 
il ministro della Giustizia, Bonifacio. 

• GAS NATURALE NEL MARE DEL NORD 
Un importante giacimento di gas naturale è stato sco

perto da un consorzio di cui fa parte l'AGIP, nel settore 
inglese del mare del nord. Il giacimento è situato a circa 
85 chilometri dalla costa a nord-est di Bacton, nel Norfolk. 
Il primo pozzo denominato « Audrey » ha mostrato alle pro
ve una capicita produttiva di oltre mezzo milione di metri 
cubi di gas metano al giorno. 

• IL MODULO « 101 » PER TUTTI 
I datori di lavoro che non riusciranno a trovare il 

modello « 101 » per certificare le retribuzioni e le relative 
trattenute dei propri dipendenti potranno « nprodurli diret
tamente»: l'« imprimatur » è stato ieri ufficialmente accor
dato dal ministero delle Finanze con un suo comunicato. 

• EQUO CANONE: CONFERENZA SUNIA 
« Equo canone: è il momento dei contenuti. Il Sunia si 

confronta con le proposte di legge presentate dai partiti 
e dal governo». Sull'argomento è stata indetta una oonfe-

I renza stampa per 11 27 marzo. 


